
' I ^ 

? i | U > L K ^p| •J^-_ 

ANNO «ET. 26»M3go;ioi 1872 
-•j;^t '̂- ^ - . - ^ • • r ^ " 

n 

-'-^frlSi^ifii*"^-ir',*.'fl..-: -, iir^.f,-
^ - J > i 1 

| ì . 
.̂  • r" J ^- ^ •• S 

«tf • Qiif»! • D 
^ - 4 

.È' 

-' L 

* f ::r'r;if;r <. 

faÒrideiU Ciiià h, %.,. 

, rio per Mn'anno ;e pagabile 
. : anche in ,tré rale^ î 
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tiriuì a tufbàrè-là^tobblica coscienza 
con atti di q«feslo^:g%nèrej !nentrè^;per 

.basta essere coprire una datledrà tìt-
ùòìtìO di buòna pastaPf 

' • ^ ' ' ^ . - : * ^ • * _ T 

f ! I 

"Wovó àtì;ô ;̂ d̂eI governo viene a gelfca-
l ^ l d ^ i é ^ a t e adi paes(y,̂ n̂ iéhe a con-

j^stro; piiQgiipiitóiai .̂ feieM̂ ^̂ oè da) sistema. 
- jtttaale^'di aèiminìsl^azilone^ non.slrac-, 
^ « p r ì i d t f / a l t ó f Ù o f e h e coprujiìonei 

Q dispr^dine. / ^ ™ ™ ^ ^ 
tàdiàm^CMi^are y /nìoiifiina: à; 

;/prafessorp stpî ^djpaî ii? neĵ l UniYej:si-: 
î tà :dì Padbva dil'èigiviB^ìlavitis, figjip. 

Pféi kbbKii di^itto^di occuparcenei 
n ^ tanto perdi» sî  tMta C t t i M é i 

<,. 

: ^ 

- j i 

I- ^r< * r • -f ^ -̂  * 

' giiàtìiqi^ié^pMbbH^^ quale beh- ra 

L-unico merito ^ ^ O T 
re è̂  d' ésset*e figlio tìi duoi padre; 1;-= 
i ! ÌÈ a questo, è alta sfùnesta^sciagu-f 

• rata cofìsoftepià che- rode uf:Itblià^.ài 
Veneto i& i'ó^iovadn ]parlicpl^rejioh'egli| 
yéVe la" &uà n^nriha/ìconiim ad:uHa de-j 
cisione d! mBàsima.*ltóhÉacoltà U^i^' 
versita^^^^cóntteiaétìuiia^ decuitme di 
'massima del mitaisteìpol della: puJ)W!*̂ a 

^istpulzioneé'̂ '̂  •.•--:)à •'-•:̂ -̂ \'iU-----X^A 
i^^AItorbHWftaiiscajidali avvengono':è 

• debiio\^dVogài-^|ìf | t t tsa^^ "" 
varli isoudé lo fatecitóoi steurì.dvJnter-

£ pretare isenUmenli della cUtedJuaw^ai 
;'e rde]laTO>laresfià-artfora.j^ :..: -;?rn'à^*-' 
^•' In quanto a noi individua)iifetìte| 

non ce ne meraV^ 

ehm o di repubblica; si tratta di mo-
rahta.e di buon esempio. V 
Hm\- \ J 4 

oi cónti-
%uàte la tradizione dei. papi e dei .re 
assolutif VOI date onori e posti ai. fi-

•nJ^t^f 

nmnUi v _ ^ 

mmn-a una ,aeue piu.coj 
Regno, CQme, non trattereste la mode-
sta scuola, dei più umde dei sobborglii 
delJo;Stato. 

; ,̂  /Voi.per^uadetel^ citladinarjzà che 
.4.®#9PS^a^;3P^afc^ "o« vengono; 

té-

01: 

/i" 
. - . • J • 
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Su, colóro che senza nientiB. 
1 I h 

senza 

^ j^ioneyólmenle starino' nvoni 
"[•iirtìitti, qitóntittòerchS^^a 

fotta sotto la responsabilità di ;Uî  'fl̂ T* 

%fia beoni?Mira SrfecìtotfA^^ 

' m ì f ^ ^ ^ ò 6 ^ Ì f i o Ì : p à b b B c Ì I « » c ! 
.la^ ĵjiamtì |in: dovette dt^denunciare ai 

nuovo Jitfo di nepotismo 

i 

na!srr^^jSiamo 
gibituatl^qulesM slaneMeiiSig«ori^^g(i^ 
laistri, QÌ iquaii; premendo;, di «tssjìcurfir^ 

ifeSi si viola -deli. dqpulatQ^ sày iO tóinilu^-
za dei s^ji^lore, B̂ E non^ t<9||gjio di fic-j 
capararsejycón Jll0cite,-d^nnò3e con 
cessioni. 

cada la responsabilità dèi loro alti. 

, Togliamo dalla Itiforma i sdPfòHti 
brani di corrispondenza ^n data di Pa-
dova i 9 Maggio: 

,. -.^i^^^-^ 

<:deì iministèró^/di jstruzi 
li sig.iBeilaVifis figlio, nominato 

professore sirèWì*dinflrio della nostra 
' tiniyèirsit^, npìri solò non ha alcun me­

ritò própH(^;tó mitézza 
: deila sua indole, ma e dovunque cono 
• scìuto. per ^uu' assoluta medìòcntti, per 
un giovane; W ^ P dcir ingegna^, deila 

•: cpltùra necessaria, a clii viiPic insegna­
re in un istillo sùf>Cno>̂ e., 

Con dolore pubblìSiìamo tali verità, 
^ ImpcMÈlìrsÙmiamo il lell^^ 

buon cittadiuo e rendiamo,^, 

:,r.Gli0. se deirWniv^y^ità^.dijPE^dpyìj 
i^iivuole.ftvtì Jicpntiy?,i4^(ta 

viltà 5men)t|ficjtì,p.4%Uâ ,̂ ^̂ ^ 
^Q;,che 1 pacifÌGiinP^ii^J^òncìttadini ab-ji 
(tìià^o, p^jpi ^ala^suf^pi^ 
gdi non offeindersi dî iî ûlla, noi,cr^dia4 

^^ i 

paggio 
alla scienza ed all'indipendenza del 
senatore sig. Beìlavitis padrej ma de­
ploriamo profondamente che si con­

ino s ingannino. . 
HI? pò* alla volta, dop̂ &̂ i cieòlii en-ì 

tusi^sn^i d^ti866,;^:|p%S.#Jfierpe 
^d^aarp pubb!ico,^f%iNKa .di esp^^ 

bitanti imposte,jiJ)sp 4P|linp,ri% 
elargite a ridicole; p ìndègnp personalità^ 
a forza dî *aomine. concesse a chi ave-? 

^ |̂a maggior numero di iniiueigtU prOi 
tettòri, l'autorità del goTCivi '̂ anchQ:; 
qui ben naturalmcutp si va scemajpylp̂ g 
e si comincia a credere cheviì̂ sedicen-̂  
ti conservatori siano-i veri vei-mi ro-

ARM.̂» • ' V • IJC lire mule poi decretale 
''^^n^m^ì^m p\Q!ìb^hy'r^^^ •mm^m^s^ J^i. -
at.,dapneggiatJ del Vesuvio non mi fanno 

iditMenlicare, ir. rì.iluta.jd^^^^ 
.presìeMa (:daL,p^^:sWapoi Piecoli,:^^ 
mflttda prpdPtta^olIla 4Socletà dèiireduciper 

..Una. staluu a G. Ilazzmi in piazza ViUo-
V;r.io:Emaniiele. Fu un rifiuto dato con tuie 

-ÌSaèchiglmie e del Tempo dì Venezia., 
j#te?y fii^ cucine economiche '-. fuĵ îió minap̂ t̂r 
*";dafè dì ima crisi ch^ sarebbe Hcscita a 

^ • r 

danno di 500 circa consumatóri ffiorna-
'a->.ii-ù - + 

ditori dello Stalo e delle islituziòni. - ( 

,Non si tratta, 0 signori, dì nionar-

rjieri del .vî to sario e a buon meròato; la 
crisi consisteva m,CIÒ. che doveanoJecu-
cine.sloggiare d&lJoqide attuahnertte occfi-
poto ê  per il cui addattamento eransi spesti 
più centinaia di lire; ma ta Giùnta venne 
in* soccorso c^Plire 600 e con nuovo Io-
cale, eppérciò le cucine sono salv%̂ î̂  

Ma perchè mai il Comune non provvide 
prima il locale più adatto ? Sarebbe stato 
evitalo il Irasioco^^^pn disiM^io inutile 
attuale di lire seicento che vanno a.pesaro 

^i' 

A ? 

' ; ' • • -



^ V 
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i:t- ' e ŝ *t P*?-Vjet:t- cotJÉ^Fuenjtv E giace© î parlo 
di questrtbrm^ntata classe iciei^contHbu-

' enti, > ' Ì T S come pèî  avere il vanto d^es* 
sere sonza^^biti, il nostro Comune vada 
tenendo-bordone all'illustre é Wèbràto e-

r , 1 I , " -

conomista Sella, pelando ì cittadini in mo­
do iai^ che di più non sapvefesì^ìmma-

fu^éslò in operaf e se'si conlfera dì 
questo passo l'impoverimentOiSaràìgeneirtìle 
e solo ingrasseranno i moderni famei, chie 
come^voUoi stanno allasredetts Jirtando ì 

y f. 

^y 

1^^ 

r ^ : ^ -
' \ 

perdoni.r irriverente 

cadaver 
b*onòi?taIe FicÈftU continua a presf^^ 

d e r q ^ ^ ^ ^ ^ * ; ; Mi 
e troppò'^^^to JfSragone, elfo Piccoli è 
nello stato dell'agìrto <M Buridano : tnoti sa, 

',;decidersi?:frfl;; il continutH'e. a^ essere ,depu-; 
tato, ;e^raccettare la.carica di sindaco, e 
una, decisione sarebbe pur ;necfìssana nel-
Funòo neli 

7 > 

'o. sensoy mentre,n prov-
't^^r*^' t -

visorio, noti può riescire chq a pregiudizio 
della azienda municipale. 4 

Tanto,più .poi riescirà di danno, pèrche 
cravvrciaiamo alle elezioni : e un Munici-I 

, no acefalo,, a ,con uyi capo ; ad imprestuoi 
non^puo av.ere..alcuna influenza sulle eie-j 
zloni.-E davvero, il pencolo di danho dal 

- ^ ^. . ; . ; " - ' ' ) • • • * ' H ' / i • • " .A f é ; ' ^ ,J M ' *. . ^. . '̂ : ; 

ociò non è lieve, pèrche lo scandaloso; 
0w- ' • ' " • . - • '• '- ili '-' i-*f- ' •','''' ' i 

contefrno dello scorso anno 'della" t7>Uo)iei 
libeàiìe^ òrgano dei consòrti, fece &\ che* 

«RQNAC^QITTiE)iNi:" 
E !I^0T1ZIE*^ÌÉIÌI: 

Quanto avevamo preveduto si avvera : ral-
Iarg;aoaènto che oraiplj Municipio fa ese-

iniele tSinsnàcìente. go^-c a s.. 
La solitacireltekia /iijjee negli liS 

che xial 1866 governano * nostro Cotoitìe 
non 

alia beneficiata suddetta, «#%i ciò Pado-
va non Vorrà ilimanérc inferldré alle altre 
città .sorelle.;i;^ . ' r:̂ -̂ .. '. ^̂ #̂-". ' 

à i l | » ,dova giorni 
sonrP^òitò ofebrtunementfifk ricor& ta 

smentisce mai»;, ^ 
-.vé^erqùél" meSìsmno alìai^gaméiitò 

• ^ _ , 

^ ci tenne alla memoria queir altro d imo i ­
ti anni avvenuto nella vìa che da Pèdroc-

I ^questione deUMstituto rei dìséoìWe deeli 
tìbban fio natii 

' ^ 

. ^ L ,-nS 

chi Va al GailoVé. ci fece 'sovvenire ah-' 
che il lavoro fatto, disfatto e rifatto del pon­
te dèlia Bovetta» iavoi'ò che fu da alcunìî ;? 
chiamato la strada decjli spropositi. 
• S^é'ièMartenon sbaglìabo eî se i;:citla- ; 
dìni non mancherafttìj di buon senso bi­
sognerà pure'^flindo che sia per^^allai'ga-
mento ora cojnpÌMto.;a s*.BjanieIe fare quan-
to si farà della strada PèdfO.cchì. 

m\ nWpreieegliilVno né ì ' un 
moDie, né i'aitro,!;ttvvegnacne mirando I'I-

to a far dei Jì'avi ed onesti operai di 
fanciulli càttìv!, per i|(^j)..^v,|a^questil\^^ 
pronta del disonore, desidéreVeDàmo vederlo 
chiamato Istituto S ' a ^ e mls^ìé»^^^^ '̂̂ ^ 

Ma lasciamo il -nome ; a Padova-urge 
che questa islitu2JonF™i, poichè^fra dieci 

' I l i . 

-•i 

^ ^;m 

^ ^ ^ ^ . . . 
non tan^Q iffpre t̂e,. aia/ Irò 

' deboWW riècii^^'vittónosor pì-Òbabilraehtel 
anche, in. questo anno si asterra dai pren-r 

•aere nartè: aualsiasi alle elezioni m causa 
dell'esclusivismo del dominonte partito. Per; 
tali circostanze i elencali) che non sono. 

Questa è sapiens:» J questa è econQ |̂̂ >l!! 
Utt»'>v«c«ìliia/S.torpia ata sempre 

;su una carinola àn iVla. s. Agnese: la de-
cenza r. noft; /ci i permette ^4^^^*'̂ ^*'̂  quella 

I ' _ V • 

1 cariùblà j basta dire bhe- .quélliv vecchia ^ 
sta rtutto jil;.gìorno; senza fiotcrsi a^upyerel 

Et non provvede là questura?,^—^JEile 
ariiàrdiè; municipali cosà fanno ? ì ' ^ 

' '. C n ta le^è t -vénuto . da noi,, aUàlaea-
tarsi,- percliè ricevette (Ĵ /invlt<y/ di pagare laĵ ' 

• • I — 

tassa del valore Ipcjutivo, mentre ; ,Jhas 1;̂ '»̂  
fiitt0 iìno dalTannoi scorso la dìehiàrnzione:' 

o dodici aunLandando dì diiéslo"passo, hoìfe 
avremo una generazióne dì canaSlie ^^^^I 
legati per fondare l*f#lutoì csistonOiAmizi 
sappiamo che l'eKreì'iò conta T?ftincèsco 
liàzzai^gentiluomo,^ dì nuli'altro amante 
ch'e deif bene del ^- sii 

..r-.i ? 

>f 

pochi, sebbene finora i'idottì alla impoten-| 

rebbe^una, sventura. 
^ 

^A scongiuri»ré i- accennàtìit 
i'sn 

• che abbandonava i|yioo<iiey;tassat0i 
' >U:prèghiumo iNi^unìcipiò attenere un, 
' pò' p̂ iii ih' re^IaU inoli Végìstriy 
molestare i cittadini icon^domandefurtrì di' 

• l u o g o . ••• ' • •'' =r ^ _• - f '.iì 

Wti che ieri sìa'stuto finalmente presentato 

._.o non ,̂  

Wh préBideHza'dcfia Ganièr^n'Uprog^^tOid^ 
'legge p(̂  Hcofi^l^ime^td'dei gradi mUitarì 
^ìti |lnièiitia\ti'>^tóariWeF^l848-Ì9/ ' ' 

i* ^i^ 3 : = I ^ . j ^ 
- --rt-' 

1 ì i; 

•vedetene un mezzo: si smettano le n-e, si 
stneituno le^gi ̂ f̂idenze reciproche j - salve le 
t̂ iispettive convinzièni/i'^tia^ tìn?"terréno ^u| 

! quàletgli' Uortììril-oneàpdsli,pt^Ì'Ì|o*ififtnsei'1 

amministrative e non poìittche; facciamo in 
iiioS^^^tìft \k porta della sklu ^èl CWèigUcl 
sia'chiùsa în faccia al partito riero, il pe-: 

'ricolo è.'urg-fnte;;.i.non-si dogpj sino che 
>*àrf^n^po?fi:!)adi^;;che,jqV ,p^dt^^ $mH 

* be sventura se i eloricali trionfassero. (*) 
.^Xa dimissione del,ministro; CorrentLui 

sènVita con dolore da tutti gli onesti, poiy 
chS ètìii sìntoitió aì'rcazioner dt;«òlpeì'óli 

' -transidzìiorir per parte^ d̂V governo.II gior-j 
ntili il BaccHigUone'eà ìi Coii-fÌère Keneid 
|Hibl)ÌÌcarpno,generose.parole in argoun-n^ 

- to,;da^9, il grido dell'olUirme. Ln stampa 
onesta non deve ristarsi dal grifìare l'al-

Jnrmef̂ flcoWlfilVrtire ia rwuiórie che ci' nù-
nacciu è un dovera per chi MWtV'd pro-

:p'rio pars.e. . ^^^»i*pi^i^: • •' ' 
•'^ [*) Bisfirbìnmo suli'argoméHfò^^dèlle ele­

zioni la iiósU'u opinione.^^: / • 
fNota Setta lìeckizìone) 

P'É ì̂ibt̂ ^ costanze^ *aH«tta> prova, degna 
veramente del difensori di Venc+zìa,̂ 'furono 

^ tìkeMe^fetiB^ii*!' difficoltà̂  che df^l^uattrd 
anni vi sr opponevano, ed ora-non'dubitiamo 
fé!Ìiî ì̂ vóVè¥(ÌÎ ilc?̂ ogl(èriM^>*l̂  1 

•%a cìitìka:lì'òv î-à ^ib:f^^riaMerit0|^^-menti-e 
ì̂mmamó^già^ f̂lliMd/obà éssèr̂ ^ 

'ai^tto/sUddetlii' firmato da"%uori:Jiumfirò-di' 
» i * . 

autoi'evoii depututf (nipeghatFèsmiì- a' só'ste-: 

^jftOMaaofi^'scra, dietro-'pro{ì()Sta dèila^ 
pfeittób*^MÌfmc(etì^ÌlÌ6di-amftiy 

^ ± 

* I 

lo Goldoni, il Consiglio d'^aiiimioistrazione 
'delia Società stessa' approvò = di'-'rlài'e • nnoL 
raiìpresentazione a totnle beneficio dèi dan­
neggiati do! Tèsuvio.' • • '^^msf. 

^ìt^GiuiffcarmMiiicitiale-hà-c^ 'gen--. 
tilmt'ùte la Buntia musicale, o IMinin'csa 

3 , 1 1 ^ 1 

;dèl"TeatVO Concordi offri il teatro a miti, 
coad/isjoiii. 

Nel mentre tuie ntto fihuUropicb me­
rita tutto P encomio, si nutre fiducia che 
i cittadini ìnterveranno in buon numero 

,Ipaese,lsaeniìcando 
ogni ambizione personale consegno le som-
hié'legategli alia locale"/Congregazione di 
Sarìtà, appunto'p'éì''dbè' avesse ' luogo ^qUè-
;stà^ salutare isUtuzione. ^arciprete della 
cattedrale morìélgr Fbntatiàròsa uomo pro-

• bo e'pio deve p̂óŝ edeî e- uà; lega^^effi-
nato air istesso scopo ; noi. preghiamo qu*?-
sto rispettabile, sacerdote ad imitar il conte 

, Làazara, e pel bene; comune delia città no-
stra sacnncare ogni ragione* peràonale e 
rimVttere' il legato alla Congregazione^'dì 

Ĵ ĉ»i"Ìtà: creda monsìg. FontanarOsa che,così 
' agendoda. voIont|^4^1 ìdeiimta istitutoite^ sa-
r rà: pienai¥ei)tt?je^gui|a,--:-Alia .f^qngi'p^-
'̂'̂ ione di carità infine raecomandipi^o dì 

: sollecitare hi;, fondazione dì quéstb Istituto "^ 
.tanto necessario pei giorni nostrr,; e di in-

" foi'Wiirsi sul come si "possa' fare ad andar 
• àvaiitvvdà' qneil'tì̂ i'Aìgió' uomo die :% il pnste 
•>^oni^Quirico|yÌ^razzB^4ir|j^$y^ .di.suriije 

Istituto J Q | i | | ^ o , , 
V ^opllfc^^ifv però cf^;/.^tieazioiie degli 

: ,a].unni^,sia|̂ sdus^yamen laica. • " 
, ..»Hà»lSMC%iesta fontana d anua nella 
piazza liremitani non la tsMnole proprio 

•costlmire! ^̂ •̂ -̂ •̂ ^̂ ^̂ *'-,̂  • ^-^^ì/'̂ ^^^^" .̂ :̂:-̂ ': 
'''% # c b e " i i N i ^ ^ ^ ^ t ^ ; -ihteinì 

r bnòr. ' 3Ì^-Pìc(i6U*Ì^ròì.3ìrìdacò• il quale a-
bitu in quelle vkMm^ryììi Ini^qt^esta;ypìta 

^ ì ;rìyogliamo,, slt^p^Jie ,i|, ̂ s^islbìle suo 
.«if»??^r^4|,Mp!ft»^, P?l»|-
irnì dedi abitanit della piazza Eremitani. 

c u i moti |>t»flQR!ti|>sa u ò n lei*^ 

Si Apollonia,'iW cui' softì̂ ^̂ fvv pvìncipiuta 
^Wi^feiritì^ill^seijJhbbì^^^^^ .fiventnra di 
non;es3t'i!a^aii«òra .compiuta^^^,,;,.^ 
v.̂  .Urlos^I^^fflcio t ecn i (^ ;c^v# l?e^^^ 

lavoro potrebbe compiersi. ' . ' "'^ 
Aspetteranno uno dei giorni del prossi-

inO.GlugnO, quando in^j|.ueiia via vi sarà 
il mìiggior concorso di^prsone ! • ' -î f* 

•",., 8 i ^-etfoaa© •tófiolto""'Volft©.-.:.|ascitìtì 
in'^biuulono peif#ie. strade cavalli 0; rup-

U giorno :2o xq fQl ig^O antim. nel 
selciato :t.(J.ijl,. Santo per esempio, velane ab-

^bandonalo ut! carro e cavallo.che trasporta 
le merci ; a domicifio per una buona "mèz-
x'ora'— Volili caso, che passasse dn gra­
duato delle guardie municipali, il^uale na­
turalmente neppur mostrò d'accorgorsoue. ' 

n 



E i';articolo 114 del Regolamento mu 
mci|iale? V .:. .^ r^ '^^i^ 

So i t f i le l e noslr© g'iinrdìe mbni 
^ F 

triviahta òhe t 
città. ^ ^ ^ 

'̂  Dìcinmo questó'̂ n proposito di una ec-. 
ceasivfl dimestichezza c!\^egii certe gunr-. 
die municipali coi vettniilì, onde, quando 
viéne> li' ^ Ì & -dt̂  nprerìdeHì per quaicht;^ 

ifthitfrVèTigóiio accolto a risate, e ea-j 

iLlStfi) ièri per pseriipio ttn nostro a-
mico ebbe ad |i^|ÌBtere ad una di queste 
jiqene; e, ne' jj^i'S^gijtaeato. ; ^̂  ^ : 

Ricordiamo .aiqijelle guardie mmijeipnlip 
il motl;q : ìtìspettate ŝ  volete essere rispet­
tati. 

: (I) l^ai^móralità dcliu nimiglia^«{ii,U lan-
cìullo npipariiene.» ; i^^ 

• ( genitori o^ toVi dei fanciulli che 
poss^doj^ tali qualìfiche, .avranno, a.presen 
tarsi ai Medico ,Condotto de! loro Cìtcprt^ 
dorio/ il quale dopo accurata isjièdoné del 
fancfiìlio, Hlascierà un certificato; da presen; 
tursi wUa Commissione Centrale pei' la defi 
nitiva ammissione. ;, , 

il 

è -

S» è, *«•?«! che luì legala uguale per 
i, -perchè le guardie .munièipali permet-' 

lonj che ,IsiP»,rrp^ze priyate,stienp; m'xne. 
àmmtiA negoz^.^;^»nmai1in,,e sono po\ 
senza misericordia ,p!Si poveri j^eUuviiìì^4 

Quel sito 'inoltre è cosi stretto e fre-
$0rmi i c p « i f | « , i r indulgàa.*ld<|lle| 

ffuflrdie municmaii ,ci sembra tanto pili cóì-

- J 

« 5 ' . V.SL) 

l^McdicHCondotti di Circondarioj compresii 
del filantropico intento, si prestano di buon 
grado alla visita e al rilascio del certificato 
nei giorni di Lunedi^ Martedì, Mercoledì 
(27 l&v ^9'Wsgio} tol^fieszoghrnp ed- ^ 
ie;o)% Skipò»ii">Ulpròprio,loro domicilio.^ 

LM Commissione Centrale, cui devono 
lesserà presentati i certificati dei'Medici Con-

dotti, compósti dai : ^ ^ ' 

Dofct. Giovamu Gisv^ BersHUy^QAxco 
^ :̂ • ]Mui|ÌiCÌpa(?i I • p • : , ' ;# • ' . • • ! 

dell'Istituto CentVble degli Esposti 

J 

^ t 

{=: 
'^•f s^f ^'Ì ; , / A;-%-^S 

•i 

r * ^ 

^ 3, 

..'^Eeaéiié, Illfiaowé.^^ ^GhìJhaivisfc!:!. il 
•I . " " 

manifesto per, lo Spettàcolo del Sputo trova 
che è bellissiraò^lysper Piove ed anche per 
•̂ 011,8 del Bai^zzoi, .:iU.^h-ù<:, l :i % £ i 

T e a « r o ^Sarihali l iv >^ Lunedvf , 
Cori\ liire^^ork%9**dìtSera,. ùv^ 
jiéli nnièstrtìf Gr îMozssi esporranno ilittrara-j 

., ji3al|in5t à^ ' d i ^Erne t ;ei?tiemòir intitoìato i 

ì • ^ri(t,^ttir©M€ottco¥4lit'Hì^P'0Rtf^;^leÌ 
geftèpaii-nspfeUàtivèj IJà-conipìigniaiOhe esê ^ 

vguisÈe ,11 D0n!iP^ocopio nau èioattìva?. Nes-? 
suno si la^neKebhe sé quditlià oiHista avesse 

f̂ tfflffitt'̂ con^pfesso^^^ male.) 
• T e ' a t ó é ^ ' S , f c t ì ^ f e ' | . « ^ Nella sert̂  

^Hli icrP?^ M''Uy^^- (a Società ajrSmttìiî  
• tica VAf-lagria àixv'A ^u^^J^tt^UÌmento prij 
xatOj^aMar^se^ntandp J a f t o ^ 

di T. Cioconi: La nglia unica, 
arte dui 

^iOsjpizjio Mariiftò«itL Comitato Pai 
dovano per ^rOèplkfr Marino ha pubj 

L'OÌI]fiÌKÌtf Marino (Vutteto sì^appresta ad 
'^'^'" -—^--"li^^ff^ff^^^ di Oiugnofii 

I < 

r-i 

• V ^ ^ 

M :Dotl> Jtfcopo MolUellìl Mmmd^ìi 
,0 Asili Infilatili,,^; >: 

,, Dott. Giuseppe PeZZissari, ;Cini'nrgo 
PHmarip dello Spedale Civilej . 

.V • • Medico Oculista^dtt^Jadova, 
^li^l-mnlrrM giórni d\ LunéHì. M a « % 

«"̂  4^!?if^5Wi&#J!^*'''̂ ^^ Manici-
pai?, e^^m'ecisan^ihte nella , stanza aj-iigua ,; 
:fi!lMng^9S0.del^^ZoMe.ì^^J-. ' |̂ ^.^;, |̂ • ' . 4 

La visita e li&4spezÌone de' certificati 
dei fanciulli vierìe!;Hprt i t r cbBoe^s^g^ét^c 
.-,..,...'li g'Ot'no M.Lunedi 3 Giugno pei 
fanciulU dei Circondaru I, 11, 1I[, IV, com­
prendenti le Parrocchie Olnissaritì, S. Sofia,' 

?***-

^1^1 

Eremitani, S. Erancesec^f S.̂  tfiuslìriaj-S. 

il ^mo'tm^m^miié GÌU^^ pei 
fanciulli dei Circondadi Y^M^ YH, f^^j 

•comprendenti le Parrocchie éeî vi. Correlino, 
S.,^^ommaso Martire, vi//^o FilippiniV^^'" " 
mine, S. Andrea, S, ^Hicplò, ;S. ^cn^d|ljt0i,51: 

i.ì,ijiaiteQ,r,aie'j>r!;̂ ii!̂ '̂., -,,. •.., :.,. .̂  .•riì^.^^kti'^msìx-i&m^À'-^R-tLmm 
ìl.giorn(^,di iVIercyfliai 5 GiOgn^^^pej 

fanciulli del Circondario esterno. 
l fancmia non saranno ammessi alla 

visita delIa^Gontuiissione, ser^óhùtóuóitì 
de! 

per la sua: posizione. Signori I la via nuò-
fà che sì farà e spuzìósa, è retta, perche 
dunque la costruzione del ponte noti do­
vrà essere sulla medesima via? L*onor.* 
Commissione, moaricata di ; tu^to spianare 
^àmoslrò e dimostra in questo occasione 

M squarcio ^^^f/ó genio progfttandofo 
^dPftancò e propriamente obbliquo con caden­

za sulle fabbriche dèl^iiacello, coli ptMto 
di partenza nella volta deLflumej punto il 
ftf^peHcoJosn per 'il -maggior corso del* 

l'acqua, ecóf p'^ricolo per conseguenza che 
in grande fiumana del Bafichiglione esso 
.̂ponte venga, divorato,.^! più, l ^ O n a stu-

^dìtìtócpnon^i» si;4ivi^be. datojpigresso 
1^#pn te i^iie ârèu 
conocandosi {y^vhiM linea, acrmentando /e 
spese ad oltranza, quando si pensa che per 
lutto armonizzare oriTnmehtalmenle occo-
rono nuovi piani per l'atterramento delle 
j ^ è /^fc|!|ipnt8f^:^C03Ìcelie|{il Municìpio •Sé 
Vcila cfuaicntì̂  volta pèi^^jne^ scialacqua poi 
•àlte,,cìtìc|ia'•-.:;•/;: -•"^----•• ' ^ -
- : . • : / - • - , . . • 

Se invece i L p o n t e ^ ^ s e in linea iilla 
nuova vi;i, non si presenta che una diffi-
qoltà ' appai'entc, consistente nglla lunga 
tratta eia': raggiungere dall' argine -eìstdi'pò, 
al veèciVio ponte internoj il quale spazio 
d̂  acqua e palude può essere otturato " co-
m^ SI f^ra del, canale :itìterpt>^ foviiìimào 
però uria linea trasversale di fondamenta 

.;,che dal fiume parta dal. macello,^|«dia ter­
g i n e colli mui'a ih linea della tìa Porci­

l i ' . . . . •-.!.' *. ." •. •"•"-"• . , - i^ ,^ : . ?^a . , /* ; , • .... n-••• • ' ' f a , . -
Uà, levandosi pure :Wi^ \ i e l l ' angob acuto 
formato peli'interno delle ifffe» e che cade 
di fronte al giardino Gorìnaldi; per la parte 

1 esterna il;, fiume , che nel ^dp.corsoifaa 
50 ni. dì larghezza avrebbe dolcem.ente|Jé-

•̂ ^A l̂'̂ ^*^*^"" '̂̂  "̂*̂ ^̂ ^ P̂ * pas­
saggio di barche. 

^ riguarda île'̂ ^^^ testato 
' de l^onté , sì |orìe sott' occhio per l'econo-
iinia; efduTataJjil Tmetpdo tenuto a Venezia 
^§ tó^!^W^?i le/foiidamenta elj^qonducono 
all'ar^euple eseguite nel 1845 e che tut­
tora- esistono, 'tó"(fiihU^fondamenta furono 
*̂fòttr̂ rofif'̂ r̂iijc3̂ î ^̂  vfjfemtfysi del 

^mez35o dei' caslórir^ihttenev^fi# obbligali, 
ìijnqatéHalî  coli', adeguato cemento jh il che 
.lutto , unito ..veiins gettato a cusselia nei 

1 -L 

* i J 

4--btr^^*t^-

^ 

î  

f 

poveri funciWFVerd'Tolosf^^-pe' quali fu fon?-

n -k 

'•i 

Le, •aQrinQ'/pe^<ul-#qettiJ^Ì9|i*-\ stabditp 
,,4q|^lCoM^to-P dalla,I)ii;e^ipn,e^jd^ir Qspiziq, 

.bsono ie^iseguenti:ì,.,,,,.,K,,^.^.;.4ì,^^ •,.v.h.<v4 
1 fanciulli dei Comune dì Padova sarai-f-

: :.nft inviuti flel co)0)plessiyp ^aumero Jjr1Je/^. 
.i^tc;/^*y.^^^(iti. # e , , sp^di^^iòni, successi vt?̂  la 
pi:ÌgHV.diiU(? quali si fu îà.nHlyi prjma uH'-ta 

; ?.diaQi«g«P*i tìaltra ;in, :lAUg!ip,/̂ e ;̂ ne sarii 
Q. La durata 

ma della purtenzuj ,avvisò 
luogo di r itr'oVo. i , " -•. ^v Uì 

^ • 

f •^.^^^'"^-' ' •m-

A) un 

^ ^ ' ^ . 

pi-ecistyto li giorno a su^,^|^|^p^o. lia mirata 

ne;}-MWéiiltò giorni- Ad òtteiìere il bène» 
.p^?ÌÌK^#g 

fìcio della cura gratuita si ncluede : 
^ ' 

'della malatlift 

b) l,''ctà'''liioSì lOirioS'o fii 3 iinnìj uè sn-
peri^^ii l^5 pBlìfìmciulU, e^n#if3; ptfr le 
fanciullej'̂  -^ii^i^; • '• ; „•• 

e) La impossibilìftì ncUe famiglie dì,sop­
perirò/alli! spose Akikx cunv; a parità di 
idrcòstunze, sarà preferita la niisLiria più 
conclamata; 

UW^dssérvàzjjij^e al Mttnioipio di Padova 
'̂ '̂ ' Il^Cohsigliomunièiplile dì Pàdova nel ces^ • 

sato iinrio -187 Idegliamenlp votava* un piano e 
, .^tubili va: dii n?i>«||ai;^^;ajyj^yo Hdea,^ 
, tediotlurai:a^ìjjquosiinutile;caiuile4l^,g..Sofia ^ 

che partendo dal macelior(ojì€ra del Giappelh) 
si-unisce a l l^ l ìWcdr^o d^^É^ùa alP ospi­
tale e prefisamente nel ponte Pidocchioso, 
onde con quello spazio itìtt^nutò ^jfornjar^l 
un^ elegante viu t r ^ ' ^ c g s ^ p u ^ ^ijgiai;d|nit 
in unione ad unf apposito poote, da costruì 

; irsi dalla; purtqj.e.sternu della ciLtù, per CQT 
n^odo^ e j^ràtìsito deicittudiriij e in specia­
lità di animiili diretti al mercato ed al P». 

• - - - . • - I ^ • • . - • - - --^ - . ^ ; ' . • • • . . ; ì ^ • I 

MacL'llo, liberando così le porte, du tanta 
iiflUuinza e rcspousabilià daziaria. Una lo­
de è dovuta perciò a tutti i sìg. consiglie­
ri perì̂ L îUi tale risoluzione vaatuggìpsa ed 
onorifica per la città* , ' 

w 

In, riguardo ai ponte, appunto versa 
r osservazione, non perchè esso venga for-

I malo di legno in quest'epoca di ferro, ma 

V. 

•\H^o^' 

S^ 

parte "interna à\t\{i\ città, 

tenetìii iv^Mnè opere che si faranno 
mr urgenza ed economia. 

• ' :asî . •P'̂ ^̂ ''̂  dunque, formato-^lii linea-retta 
alla nuova via, ìivr^bbe di fronte ÌV gazo-
me|rò;?;nelb spiì5u6/risultante; tra-iiliponte 
rvècehio ;e!;,Je:jfpndamenta deliî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
verrebbe ad esserci un abbeUmiento dalla 

alla "testiitu de! 
ponte lungo DO m. dovrebbe essere'eretto 
un degno ed allegorico fabbricato'?Vie«o 2e-

V,im/o^||iìf|''/:U(^^ «l^sioso; nel rOiezzo, del 
:^^uaie ;• ^' 4'̂ I^^H!*^ W^ua dì pdrta daziaria 
:aioii^^^(ffqrtuzÌ2a,i;:cònj.altr^^ partì elefanti 
*per comodo dei cittadini, due spi»zì grandi 

,ai iati dovrebbero servire, uno per le ope-
"^raziom daxìarie^^^J.altro pel bestiame sog­

getto, al- H. muceiio, e •jt), l||^9|iza; esercìtw-
relibe con poca fatica più sorveglìimzp., 

I ' * -

Alla vigilante Giunta .1' avvertimento 
prima elie ì lavori proĵ rcàÌ5<;iuu>j per l'or • 
dine onutrueatulo ed ec.onomìco. - . jF. 

• / -

Il Gerente responsabile: TorìescnLo GCÌIÌO 

^m/n 

'^J^'^-i 
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